
Quesiti su avviso per manifestazione di interesse per servizio di sorveglianza 

sanitaria. 

1^ QUESITO 

Con riferimento all’”Avviso per manifestazione d’interesse per l’individuazione di operatori economici da 

invitare ad una successiva procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell'art. 1 c. 2 lett. b) Legge 120/2020 

per il servizio di sorveglianza sanitaria del personale per 24 mesi” (Fascicolo 6.11\2022\103), la Scrivente 

Società - che da anni eroga i servizi oggetto della procedura, nonché aggiudicataria della Convenzione 

CONSIP “Gestione Integrata Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro” ED. 4 ID 1619 - si trova nell’impossibilità 

di partecipare poiché non iscritta sulla piattaforma SINTEL nell’ambito del CODICE CPV 85100000-0 da Voi 

tassativamente richiesto come requisito. 

Tale CPV, infatti, risulta dedicato alle seguenti attività, che non sembrano coincidenti con il servizio di 

sorveglianza sanitaria richiesto nell’avviso: 

Si segnala che la Scrivente sulla piattaforma SINTEL è iscritta, tra le altre, alle seguenti categorie (collegate 

al CPV 79417000-0): 

 

- M 74.90.29 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza;  

- M 74.90.21 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro. 

 

Ciò premesso, si chiede formalmente la possibilità di manifestare interesse alla procedura in oggetto 

ritenendo soddisfatto il relativo requisito con l’iscrizione al CPV di cui sopra (CPV 79417000-0). 

In via alternativa, si richiede di specificare se i soggetti ammessi alla partecipazione siano esclusivamente 

laboratori, strutture ospedaliere e/o studi medici.” 

RISPOSTA 

In merito al quesito, sopra riportato, si precisa che non è vincolante l’indicazione del codice CPV e degli 

annessi codici ateco, ciò che è importante è che l’impresa sia registrata correttamente sulla piattaforma 

SINTEL nella sezione “Elenco fornitori telematico”, per poter essere invitata alla procedura. La 

partecipazione è ammessa per tutte le imprese che svolgono effettivamente le attività riferite ai servizi 

relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai servizi di sorveglianza sanitaria - 

medico competente.  

Approfondendo, si precisa che manca una categoria merceologica in SINTEL, ossia nei codici CPV e nei 

correlati codici ATECO perfettamente corrispondente al tipo di servizio di cui necessitiamo, pertanto resta 

rilevante l’attività svolta dall’impresa o comunque le attività svolte dai soggetti che intendono partecipare. 

Operativamente, infatti, nelle operazioni di pubblicazione della procedura, si elimina la perfetta 

corrispondenza dei  codici “CPV - ATECO Specifica”, in quanto è spesso difficile individuare 

imprese/soggetti invitati che siano iscritti a codici CPV/ATECO sempre perfettamente omogenei. Resta 

sicuramente imprescindibile, come già detto, che le imprese/soggetti candidati, in qualsiasi forma si 

presentino, siano effettivamente specializzati nelle attività richieste e siano in possesso di tutte le abilitazioni 

professionali per poter svolgere i servizi oggetto dell’affidamento. 



In conclusione, se codesta impresa è in possesso dei requisiti professionali necessari ed è correttamente 

registrata sulla Piattaforma SINTEL può presentare la propria candidatura. 

2^ QUESITO 

 

In riferimento alla procedura in oggetto, si richiede il seguente chiarimento: 

premesso che sull'Avviso si tratta dei requisiti di capacità tecniche professionali da possedere, è 

possibile, come previsto dalla normativa e dalla giurisprudenza in materia, ricorrere all’istituto 

dell’avvalimento tramite altro operatore economico per ovviare alla mancanza dei requisiti di cui 

sopra nella fase successiva alla presente ovverosia a seguito dell'invito alla procedura negoziata? 

 

RISPOSTA 

Con riferimento al quesito posto si conferma che è possibile ricorrere all'istituto dell'avvalimento, ai 

sensi dell'art. 89 del d.lgs. 50/2016,  tramite altro operatore economico per ovviare alla mancanza 

dei requisiti di capacità tecniche ed economiche. Non è, tuttavia, consentito l’avvalimento per la 

dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale proprie del medico competente che 

dovrà eseguire le prestazioni professionali per Città Metropolitana di Milano. La stazione appaltante 

valuterà in dettaglio ciascuna candidatura. 

 
3^ QUESITO   

Si chiede di chiarire se la disponibilità della struttura ambulatoriale possa riferirsi anche ad unità 

mobile o se in caso di mancato accoglimento, la disponibilità dei locali sia da riferirsi al solo 

momento dell’aggiudicazione con affidamento, e non come requisito di partecipazione.  

 

RISPOSTA 

La disponibilità di una struttura ambulatoriale fissa situata presso un immobile per tutta la durata 

dell’appalto, è obbligatoria, ma di fatto è richiesta solo all’operatore economico che risulterà 

aggiudicatario. In particolare è richiesto l’impegno in caso di aggiudicazione ad individuare una 

sede situata presso un immobile, nella quale il medico competente dovrà svolgere le visite e gli 

accertamenti medici dovuti.  

 
4^ QUESITO 

Si chiede un’interpretazione del requisito “specializzazione nell’esecuzione dei servizi sanitari di 

medicina del lavoro, nell’effettuazione di prelievi ematici e di esami standard per la rilevazione delle 

tossicodipendenze e/o abuso dell’alcool per i profili previsti dalla normativa vigente” che sia in linea 

con il favor partecipationis.  

 

RISPOSTA 

L’operatore economico deve essere organizzato, nell’ambito dello svolgimento dell’appalto, per la 

gestione anche dei prelievi ematici, necessari per verificare l'idoneità alla mansione di alcuni profili 

rischiosi, come da DVR e Piano di sorveglianza sanitaria in vigore, fino a diversa valutazione del 

medico competente.   

 


